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Dopo 16 
ROMA — Sedici mesi di lotta, quasi centocinquanta ore di sciope
ro, ma alla fine gli edili l'hanno spuntata: ieri l'associazione im
prenditoriale e la FLC hanno raggiunto l'ipotesi di intesa per il 
nuovo contratto di categoria. Un milione di lavoratori dei cantieri 
hanno «imposto» la firma all'ANCE — l'organizzazione dei co
struttori — nonostante la Coniìndustria in ogni modo abbia tenta
to di boicottare l'accordo con i sindacati. Quindici giorni fa l'intesa 
sembrava cosa fatta, su molti punti si era già trovata una «media
zione!, ma Merloni impose il suo «veto», richiamando all'ordine 
l'associazione di categoria. Ci sono volute le elezioni, c'è voluta la 
sconfitta del progetto di restaurazione, per concludere questa lun
ga trattativa (e ieri è stato firmato anche il contratto dei cementie
ri). 

Trattativa che si è conclusa bene: «Senza dubbio è un accordo 
positivo e importante — dice Annio Breschi, segretario generale 
della FLC —. Innanzitutto c'è un dato politico: gli editi hanno 
retto nonostante la forza dell'attacco sferrato dagli imprenditori, 
sono riusciti a salvaguardare il loro potere contrattuale. Su questa 
linea non sono passati: il contratto alla fine s'è chiuso, e, a conti 
fatti, i lavoratori sono riusciti a aumentare il loro peso, il loro 
potere di controllo, di governo». 

Il sindacato non s'è fatto «espellere», dunque, dal settore. Anzi, 
ha conquistato nuovi strumenti per cambiare il modo di lavorare, 
per renderlo più sicuro, più moderno, più efficiente, più produtti
vo. «SI — continua Breschi — al di là degli aspetti generali, questo 
contratto è positivo anche per i suoi contenuti: abbiamo introdotto 
innovazioni significative su tutti gli aspetti della vita nel cantiere». 

Vale la pena allora vedere in sintesi quali sono i punti più impor
tanti dell'ipotesi di intesa, anche perché molte partì dell'accordo 
non riguardano solo gli edili, «ma hanno un interesse sociale — per 
dirla ancora con il segretario della FLC — sono conquiste che 
valgono per tutti coloro che vivono il problema-casa». 

Ecco allora cosa prevede l'intesa raggiunta ieri. 
L'ORARIO. Alle ventotto ore di riduzione del vecchio contratto 

ne sono state aggiunte altre dodici: in tutto ora sono quaranta. 
Questo permetterà che nel periodo che va da dicembre a gennaio 
— un periodo tradizionalmente «morto» per l'attività produttiva 
— la settimana lavorativa durerà trentacinque ore, contro le qua
ranta di oggi. In più, per il periodo che va da febbraio a novembre 
i lavoratori avranno a disposizione altre 40 ore di riduzione «per 

Edili: un 
contratto per 
«governare» 
il cantiere 

Le conquiste sull'orario, sul salario e sui di
ritti d'informazione - Un giudizio di Breschi 

permessi individuali». 
SALARIO. A «regime» — alla fine cioè del periodo regolato da 

questo contratto — l'aumento varierà dalle 72 mila lire per il 
lavoratore del livello più basso fino alle 109 mila lire per l'operaio 
specializzato. «E una volta tanto — è il commento di Breschi — in 
questo contratto abbiamo tenuto conto anche delle figure ad alta 
professionalità, dei quadri. Con la riparametrazione abbiamo otte
nuto che il salario tra l'ultimo livello e il primo superi il rapporto 
cento-duecento. In fondo è anche una correzione della nostra vec
chia politica contrattuale». Sempre per i quadri, importanti rico
noscimenti salariali sono contenuti anche nell'accordo del cemen
to. 

FLESSIBILITÀ. Gli imprenditori hanno a disposizione un mas
simo dì 150 ore di flessibilità, molto al di sotto, dunque, di quella 
che era la loro richiesta iniziale. Non solo, ma nel contratto c'è una 
clausola che impegna i costruttori a contrattarne l'applicazione 
con i delegati. 

nta l'intesa 
CONTRATTAZIONE TERRITORIALE. «Pensa che all'inizio 

delle trattative — aggiunge Breschi — PANCE si è presentata con 
una proposta che in pratica restringeva la materia della contratta
zione territoriale. Bene, siamo riusciti a ampliare i temi che il 
sindacato può discutere». 

Oggi le strutture territoriali della federazione unitaria possono 
discutere delle mense, dei trasporti, hanno diritto a informazioni 
sulle attività delle imprese, dei consorzi. 

INTERVENTO DEI DELEGATI. A questo punto, i delegati 
possono controllare tutto ciò che avviene nel cantiere: dalla disci
plina dei sub-appalti, al cottimo, all'orario di lavoro, all'ambiente, 
alla classificazione fino ai premi di produzione. 

MALATTIA. L'ANCE pretendeva di licenziare un lavoratore se 
si fosse assentato per malattia nove mesi su 36. L'accordo prevede 
che il periodo di assenza può durare fino a 9 mesi ogni due anni e 
mezzo. Ancora, l'intesa prevede che nel caso la malattia duri più di 
14 giorni, i primi 3 giorni siano pagati al 50%. Al cento per cento 
invece saranno retribuiti se il periodo di malattia supera i 21 
giorni. Da tener presente che oggi i primi giorni di assenza non 
sono pagati. 

Ancora, il contratto prevede l'estensione dei diritti d'informa* 
zione (anche a livello nazionale), regolamenta l'apprendistato, e il 
rapporto di fine lavoro (con un aumento della liquidazione). 

Tutto positivo dunque? «Beh — risponde Breschi — ci sono 
anche parti diciamo così incompiute. Con l'ANCE abbiamo deciso 
di rivederci a ottobre per definire alcuni problemi "storici" della 
categoria. Per tutti, ti citerò quello della mensilizzazione del sala
rio, l'anticipazione da parte delle aziende dei soldi della cassa 
edile». 

Anche quest'ultima frase fa capire che lo «scontro» non si è 
chiuso con l'ipotesi di intesa. «Certo — termina Breschi — credo 
che questo contratto apra una nuova fase di lotte: si tratta ora di 
gestirlo, di riempire gli spazi che abbiamo conquistato all'iniziati
va sindacale». Una battaglia che gli edili non vogliono fare da soli: 
che senso avrebbe l'aver conquistato l'informazione sugli appalti, 
sulla strategia delle imprese se poi non è utilizzata da chi aspetta 
una casa, un asilo nido, una scuola? Ecco perché questo «contratto 
non è solo della categoria: davvero riguarda tutti». 

Stefano Bocconetti 

CISL: nel voto la volontà di cambiare 
Il documento sulle elezioni del Consiglio generale - L'esigenza di dare «sbocchi positivi, politici e programmatici» alla consulta
zione elettorale - Nuovi segretari: Gabagho, Bentivogli, D'Antonio, Bianchini - Mario Colombo: affrontare il tema dei comunisti 

ROMA — La CISL, un po' 
frastornata dal risultato e-
lettorale, ma pronta a co
glierne l'essenziale. È neces
sario — dice il documento fi
nale votato all'unanimità 
dal Consiglio generale dell' 
organizzazione, dopo tre 
giorni di Intenso dibattito — 
«dare sbocchi positivi, politi
ci e programmatici, alle 1-
stanze di mutamento espres
se dal Paese, sia pure In modi 
contraddittori, nella consul
tatone elettorale». 

È anche la sintesi delle va
rie e spesso diverse prese di 
posizione emerse nei nume
rosi Interventi. La CISL — 
ha sostenuto nella replica 
Pierre Camiti — intende 
porsi come grande ostacolo 
«ad una politica di normaliz
zazione». quella politica che 
oppone, secondo l'analisi di 
questo sindacato, gli strati 
sociali «forti» a quelli «debo
li», oppone al valori della «so
lidarietà ed eguaglianza* 
quelli deUMndividualismo e 
della competizione». Con 
questo orientamento — ha 
concluso Camiti — Intendia
mo costruire «una nostra al
ternativa politica e cultura
le». 

Una volontà di rinnova
mento, all'indomani di un e-
sito elettorale che ha toccato 
direttamente le corde più se
grete di questa confederazio
ne, rafforzata dal ricambio 
del cinquanta per cento del 
membri della segreteria. So
no stati eletti, infatti, a scru
tinio segreto, ben quattro 
nuovi segretari: Sergio D" 
Antoni (174 preferenze su 
205 votanti, con 6 schede 

bianche e una nulla), Franco 
Bentivogli e Sante Bianchini 
(170), Emilio Gabaglio (148). 

Il segretario della CISL ha 
avuto parole di fuoco nei 
confronti di quel giornali che 
In questi giorni hanno voluto 
etichettare questi quattro di
rigenti («moderati», • «carnl-
tianl», eccetera). Resta In ef
fetti assai difficile, come 
sempre, porre un timbro su
gli esponenti della CISL. L'u
nica cosa che si può dire è 
che sono noti gli impegni del 
passato di un Emilio Gaba
glio (già segretario delle A-
CLI) o di un Franco Bentivo
gli (già segretario della FIM-
CISL). Fra 1 segretari uscenti 

due — Nino Pagani e Rober
to Romei — sono stati eletti 
nelle liste della DC, malgra
do una per loro assai difficile 
campagna elettorale; un ter
zo, Manlio Spandonaro, è di
missionario. II quarto era il 
povero Cesare Del Piano, 
scomparso di recente. 

Il documento finale sotto
linea le caratteristiche della 
offensiva conservatrice in 
atto nel Paese, non seppellita 
dal risultato elettorale. «Un 
vasto arco di forze politiche» 
— si dice con una termlnolo- ' 
già a dire il vero un po' gene
rica — Insieme alle «ali più 
aggressive del padronato» a-

vanzano «soluzioni fondate 
su politiche monetarie re
strittive». Puntano così — 11 
riferimento è alle ultime u-
scite di Gianni Agnelli — a 
«generare maggiore disoccu
pazione, logoramento del po
tere contrattuale del sinda
cato, riduzione del salario 
reale, maggiori profitti come 
base della ripresa degli inve
stimenti, recupero di potere 
padronale In fabbrica, con
trollo autoritario del potere 
politico». Una tale offensiva 
passa, secondo la CISL, at
traverso l'affossamento del 
metodo «triangolare» (accor
di tra Stato, sindacati, Im

prese) inaugurato con l'ac
cordo del 22 gennaio sul co
sto del lavoro. 
- Quali obiettivi si pone la 
CISL? Il primo — ed è una 
novità per questa confedera
zione — riguarda un «proget
to di riforma Istituzionale 
che assuma, tra l'altro, nel 
meccanismi di decisione po
litica tutto il valore e la rile
vanza delle pattuizioni tra I 
grandi soggetti politici e so
ciali». Una formulazione che, 
cosi posta, malgrado 1 chiari
menti orali di Eraldo Crea 
(non siamo dei «decisionisti» 
tesi a restringere l margini 
della partecipazione demo-

La FIAT non vuole il contratto, ma elargisce 
aumenti personali ai dipendenti «buoni» 

TORINO — La FIAT ha cominciato già a 
mettere In pratica le idee esposte solo pochi 
gionl fa da Giovanni Agnelli e Cesare Romiti 
in fatto di relazioni sindacali: perdurando la 
vertenza contrattuale, a centinaia, di lavora
tori del settore auto sono cominciati ad esse
re riconosciuti — unilateralmente — aumen
ti salariali oscillanti, a seconda delle diverse 
categorie, dalle 80 alle 120 mila lire e una 
«una tantum» di 120 mila lire. Secondo le in
formazioni della FLM, a beneficiare dell'au
mento fisso sarebbero operai di 4° e 5° livello, 
mentre a quelli delle catene di montaggio, 
inquadrati, al 3" livello, andrebbe per 11 mo
mento solo l'«una tantum». 

Si è capito meglio, così, che cosa intendeva 
dire l'altro giorno a Milano l'amministratore 
delegato delia FIAT, Cesare Romiti, quando 
aveva detto che l'iniziativa del precontratti 

(che peraltro è prerogativa per ora del soli 
sindacati tessili) rischia di costituire l'affos
samento definitivo del contratto nazionale. £ 
poi che è pericolosa per li sindacato, aveva 
aggiunto, perché «non tutte le aziende sta
ranno lì ad aspettare: ci saranno anche le 
aziende che assumeranno loro una iniziativa 
autonoma, un contatto diretto coi lavorato
ri». 

Eccola qui la ricerca di un contatto diretto. 
Si tratta come di consueto di una iniziativa 
che punta essenzialmente a dividere 1 lavora
tori e a mettere fuori gioco 11 sindacato nella 
contrattazione. Oltretutto è anche una mos
sa condotta all'insegna del risparmio: a bene
ficiare degli aumenti tanto generosamente 
concessi dalla FIAT sono stati 5 o 6 operai 
per officina (e le officine vanno da un centi
naio fino anche a duemila operai). 

Ad agosto + 7% 
le tariffe SIP? 

ROMA — La SIP ha chiesto al 
CIP (comitato interministe
riale prezzi) di concederle un 
aumento tariffario del 7% dal 
1* agosto prossimo. La notizia 
è rimbalzata Ieri, con pochi al
tri particolari: la società dei te
lefoni afferma che questo rin
caro è necessario per realizza
re il proprio programma di in
vestimenti, che prevede per il 
solo 1983.una spesa di 3.700 
miliardi. È l'argomento classi
co della concessionaria, che 
dallo scorso 1* febbraio ha in
trodotto le tariffe urbane a 
tempo a Roma e Milano, dopo 
aver avuto consistenti riduzio
ni del canone che versa allo 
Stato. 

craticà), potrà far discutere. 
Gli altri obiettivi fanno or-

mal parte della elaborazione 
CISL: 11 fondo di solidarietà; 
gli accordi di solidarietà e la 
riduzione degli orari; uno 
spostamento rapido di risor
se umane e materiali verso i 
settori innovatori; una mo
difica del sistema contrat
tuale per meglio controllare I 
processi di ristrutturazione; 
un piano straordinario dell* 
occupazione. La CISL prepa
ra in tal modo (1-4 febbraio 
del 1984) una sua conferenza 
di organizzazione e confer
ma il proprio impegno «per 
un rilancio dell'azione unita
ria fondata sul massimo del
l'autonomia». Infine 'propo
ne un confronto dell'Intero 
movimento sindacale «con 
tutte quelle forze che non si 
rassegnano a subire passiva
mente l'offensiva globale, e-
tica, politica ed economica 
che si profila nella cosiddet
ta strategia monetarlstica». 

Certo, si tratta ancora di 
un linguaggio cifrato. C'è 
anche chi ha ipotizzato un 
futuro dove le parole della 
CISL possano essere più e-
spllclte. Mario Colombo, se
gretario confederale, ha po
sto ad esempio, «11 tema del 
rapporto con i comunisti», la 
possibilità di distinguere «tra 
coloro che tendenzialmente 
sono orientati alla conserva
zione e coloro che tenden
zialmente. orientati al pro
gresso». È, In definitiva, il 
linguaggio dell'alternativa 
che, faticosamente, avanza. 

Bruno Ugolini 

In risposta a gratuiti giudizi di Pannella 

Napolitano sugli 
incarichi direttivi 
nel Parlamento 

Contrarietà a ogni deroga ai princìpi regolamentari nella costituzio
ne dei gruppi - Contatti con tutte le rappresentanze democratiche 

ROMA — Il PCI ha ribadito 
Ieri la sua contrarietà a qual
siasi deroga al principio re
golamentare vigente alla Ca
mera di un numero minimo 
di venti deputati per la costi
tuzione di un gruppo parla
mentare. Lo ha fatto Giorgio 
Napolitano rispondendo ad 
una «lettera aperta» di Marco 
Pannella nella quale il segre
tario radicale muoveva una 
serie di accuse del tutto gra
tuite al comunisti tanto sulla 
questione della presidenza 
della Camera (il PCI propone 
la riconferma di Nilde Jottl) 
quanto sul problema della 
formazione del gruppi. 

Nella sua risposta, pur es
sa sotto forma di lettera a-
perta, Napolitano preferisce 
non soffermarsi «sulle Inac
cettabili valutazioni politi
che e sugli insultanti, gratui
ti giudizi relativi ai compor
tamenti del PCI In questi 
giorni». Piuttosto il presiden
te uscente del deputati co
munisti ribadisce che: 
A «Ci siamo orientati a sta

bilire contatti con tutti i 
gruppi democratici per Illu
strare 11 nostro punto di vista 
— già reso pubblico con ap
posito comunicato della Di
rezione del partito del 30 giu
gno — sul problema dell'at
tribuzione degli incarichi di 
direzione del Parlamento. 
Non ho mal detto di avere 

f ià stabilito contatti con tut-
i 1 gruppi»; 

A «Abbiamo chiaramente 
affermato che l'attribu

zione di tali incarichi do
vrebbe formare oggetto di 
una consultazione tra tutti i 
gruppi democratici. Non ab
biamo ritenuto di dover Indi
care noi le forme di tale con
sultazione (incontri bilatera
li o collegiali, ecc.); abbiamo 
Inteso sollecitare altri grup
pi, come quello di maggio
ranza relativa, a farlo»; 

O «Tutto ciò va tenuto net
tamente distinto dalle que
stioni della formazione della 
maggioranza e del governo; 
non vogliamo affatto esclu
dere dalla consultazione di 
cui parliamo il gruppo radi
cale; siamo pronti a un con
tatto o incontro bilaterale 
anche con esso». 

Quanto al problema della 
costituzione di gruppi parla
mentari con meno di venti 
deputati, Giorgio Napolitano 
ha ricordato che 1 comunisti 
si erano pronunciati «già pri
ma delle elezioni per il supe
ramento della norma che at
tribuisce all'ufficio di presi
denza della Camera la facol
tà di autorizzare la costitu
zione di tali gruppi». «Ci era
vamo pronunciati In quel 
senso — ha sottolineato — 
per una ragione di ordine ge
nerale, e cioè per evitare un* 
eccessiva frantumazione, at
traverso la moltiplicazione 
dei piccoli gruppi, della rap
presentanza parlamentare. 
L'esperienza fatta nella 7» e 
nell'8* legislatura ha spinto a 
questa conclusione anche co
loro che avevano ritenuto 
opportuna questa sperimen
tazione. Ci eravamo pronun
ciati per tale revisione in se
de di giunta del regolamento 
e pubblicamente, quando 
non si poteva in alcun modo 
prevedere se 11 PB avrebbe 

J>resentato proprie Uste ed e-
etto ancora suoi rappresen

tanti (11 alla Camera e uno 
al Senato) in Parlamento». 
Comunque, conclude Napo
litano, «le decisioni finali 
spetteranno all'ufficio di 
presidenza della Camera, e 
dunque a tutti coloro che ne 
faranno parte in rappresen
tanza di numerosi partiti, e 
non del solo PCI». 

Sul complesso delle que
stioni istituzionali che si 

•porranno con l'insediamento 
delle nuove Camere, martedì 

prossimo, è Intervenuto Ieri 
anche 11 presidente del PLI 
Aldo Bozzi. I liberali hanno 
ora sedici seggi alla Camera: 
«Bisogna fare In modo che la 
conferenza del capigruppo 
sia la proiezione dell'assem
blea», dice Bozzi appellando
si proprio alle deroghe con
cesse nel passato. Per l'espo
nente liberale, la questione 
delle presidenze delle Came
re «è un problema unicamen
te Istituzionale» a differenza, ' 
per lui, da quello (egualmen
te posto dal PCI) delle presi
denze delle commissioni per
manenti: «Questo è un pro
blema politico e di governo, 
una questione di maggioran
za parlamentare» (tesi discu
tibile: in ogni caso, adesso 
non esiste alcuna maggio
ranza, tutto è in alto mare, e 
le maggioranze possibili nel
la legislatura sono diverse). 

Per Democrazia proletaria 
— che nella nuova Camera 
sarà rappresentata da sette 
deputati — la richiesta del 
rigoroso rispetto delle dispo
sizioni regolamentari in ma
teria di formazione del grup
pi sarebbe Infine «un colpo di 
mano» addirittura teso a «fa
re arretrare 1 livelli di demo- . 
crazla e di rappresentativi
tà». 

Ad Andreotti l'«Europeo» 
ha chiesto un'opinione sulla 
questione delle presidenze 
parlamentari. Il PCI — ha 
osservato l'intervistatore — 
chiede la riconferma della 
Jottl e la partecipazione del 
parlamentari comunisti alle 
presidenze delle commissio
ni. Andreotti ha risposto: «Ci 
vuole un'iniziativa globale 
che tenga conto di due cose. 
Primo: che il Parlamento de
ve funzionare nel modo mi
gliore. Secondo: che per le 
modifiche Istituzionali più è 
vasta la piattaforma di con
sensi meglio è». 

g. f. p. 

Goria insiste: mano libera ai privati nei servizi 
Sui guai del monetarismo lezione di Samuelson ai de 

ROMA — Il tema proposto dal convegno de, con
clusosi ieri dopo due giorni di dibattito, riguarda
va la sicurezza sociale nei paesi industrializzati e 
in particolare i problemi relativi ai guasti, ai mec
canismi, agii sprechi, in breve alle cose che non 
vanno nel campo dell'assistenza e della previden
za nel nostro Paese. Il quadro delineato è a dir 
poco drammatico, ma ci si è guardati bene, da 
parte democristiana, da qualsiasi autocritica per 
la responsabilità avuta nel determinare l'attuale 
situazione. E sul terreno dei rimedi uno dei suoi 
più autorevoli rappresentanti, il ministro del Te
soro, Goria, non ha mancato di riaffermare anco
ra una volta la possibilità di lasciare spazio alia 
mano privata nella gestione di alcuni servizi so
ciali. Goria sulla privatizzazione di certi servizi si 
è scontrato, però, anche con il suo compagno di 
partito, Donat Cattin che ha parlato di «falso 
rimedio*. Oltre alle gestioni private la ricetta Go
ria _per il risanamento del sistema di sicurezza 
sociale prevede il contenimento dell'estensione 
delle provvidenze nel senso di togliere protezione 

Srevidenziale e assistenziale a quelli che non ne 
anno bisogno. Il ministro socialista delle Finan

ze, forte, nel suo intervento ha sostenuto, invece, 
la necessità di realizzare un principio di corri-* 
spondenza fra contributi e prestazioni, favoren
do l'autonomia delle varie gestioni. Forte ritiene, 
comunque, che non sia possibile risolvere intera
mente il problema delle pensioni con la sicurezza 
sociale. Da qui l'indicazione dello stesso Forte di 
forme volontarie di risparmio e di assicurazione 
da incentivare, sul principio della responsabilità, 
§er categorie, come ad esempio i quadri interine* 

i. Al convegno (ieri era presente anche Nilde 
Jotti, presidente della Camera) sono intervenuti 
il prof. Sauvy e il premio Nobel per l'economia 
Paul Samuelson. Questi, rispondendo alle do
mande dei giornalisti ha sottolineato che sia in 
teoria, sia in praticaci! monetarismo non è riusci
to ad evitare che la riduzione dell'inflazione fosse 
accompagnata da conseguenze recessive sull'eco
nomia. Una «lezione» del professor Samuelson 
interessante anche per i suoi ospiti democristia
ni. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il malessere che 
sta vivendo li tribunale di 
Napoli lo si può constatare 
ascoltando semplicemente te 
discussioni che avvengono 
nel cortile di Castel Capua
no, Il palazzo di Giustizia 
partenopeo.Dopo la catego
rica smentita di un'inchiesta 
su presunti illeciti fatta dal 
procuratore generale Italo 
Barbieri, gli operatori della 
giustizia continuano a parla
re del tentacoli delia «camor
ra» nell'apparato giudiziario. 

È corruzione? Si tratta so
lo di lassismo? Oppure è una 
semplice adblcazione dalla 
deontologia professionale? 

Difficile dirlo anche per
ché le voci smentite parlava
no di corruzione e ora si par
la di minacce, di strutture 
carenti, di una situazione 
difficile nella quale sono co
stretti a lavorare tutti t di
pendenti, magistrati, avvo
cati, lavoratori del ministero 
di Grazia e Giustizia, che la
vorano giorno dopo giorno a 
Castel Capuano. 

Ieri mattina un magistra
to autorevole, cosi da avere 
ottenuto l'incarico delicato 
di presiedere «Tribunale del
la libertà», Tullio Grimaldi 
(che presiede anche la VII se
zione penale del Tribunale) 
ha parlato col giornalisti di 
questo profondo malessere 
che avvolge la struttura giu
diziaria di Napoli, dell'esi
genza di fare chiarezza, della 
necessità che 11 Consilgio Su
periore della magistratura 
venga Investito della que
stione. 

Con uno stipendio da ma
gistrato — ha fatto notare II 
giudice Grimaldi — non ci si 
possono permettere tanti 
fussL Dunque visto che I ma
gistrati possono ordinare 

I sospetti sulle libertà provvisorie «facili» 

Il disagio dei magistrati 
napoletani: «Troppe voci, 
deve intervenire il CSM» 

Le autorevoli 
smentite 
delPG 
non hanno 
placato 
il malessere 
Il «caso» 
Ammaturo 
Ancora baruffe 
tra i legali 
di Enzo Tortora 

delle Indagini patrimoniali a 
carico di persone la cui ric
chezza è sospetta, non vedo, 
perché ci dovremmo scanda
lizzare — ha continuato Gri
maldi — se si costituisse an
che per 1 magistrati un'ana
grafe tributarla alla quale o-
gnuno dichiara 1 propri red
diti. In questo caso non fa
rebbero più scalpore né ric
chezze né beni di cui all'Im
provviso si diventa proprie-

Tuffio Grimaldi 

tari. Ma li magistrato va an
cora più a fondo, deciso a sol
levare tutti I veli: le smentite 
anche categoriche — dice — 
non hanno eliminato I so
spetti che sono circolati In 
questi giorni. Il consiglio su
periore della Magistratura a 
questo punto dovrebbe veni
re a constatare quali sono le 
condizioni In cut siamo co
stretti a lavorare e quindi a 
verificare direttamente se 

Francesco Cedrangolo 

quello che è stato denunciato 
è frutto di Illazione, di corru
zione, di lassismo o di super
ficialità. È chiaro che In una 
situazione come quella In cui 
ci troviamo ad operare — 
conclude 11 giudice — si for
mano del punti deboli sul 
quali si Inserisce la grossa 
organizzazione criminale 
per trovare gli spazi e godere 
di privilegi. 

Intanto si continua a par

lare di libertà provvisorie 
«facili» e Ieri si è ricordato 
che anche Umberto Amma
turo — Il famoso boss della 
Nuova Famiglia — venne ri
coverato all'ospedale per la 
cura dei tumori, Pascale, sul
la base di una documenta
zione falsificata e dopo una 
clamorosa evasione — Il 4 
marzo "76 — ottenne anche 
un «permesso» dal manico
mio giudiziario di Barcello
na In Sicilia nel quale non ha 
fatto più ritomo. I carabinie
ri dopo mesi e mesi di ricer
che riuscirono ad arrestarlo 
solo l'anno scorso a maggio, 
dopo l'assassinio di Semera-
ri. 

Intanto mentre ci si occu
pa di questi episodi si rinfo
cola la polemica fra 1 difen
sori di Tortora. Dichiarazio
ni, smentite, memoriali, veri 
o falsi, si sono Inseguiti Ieri 
nel cortile di Castel Capua
no. E anche Ieri gli avvocati 
Dall'Ora, Della Valle e Cop
pola hanno sollecitato il con
siglio dell'ordine forense a 
prendere provvedimenti 
contro l'avvocato Bucclante 
che, com'è noto, pur essendo 
stato 11 primo a Intervenire si 
è poi dissociato dal collegio 
di difesa. 

La posizione processuale 
del popolare presentatore di 
Portobello è passata — dun
que — In secondo plano, ri
spetto alle polemiche che 
stanno sconvolgendo 1 suol 
difensori. 

A Benevento le forze dell' 
ordine hanno messo a segno 
un altro grosso colpo contro 
la camorra affiliata alla ban
da Cutolo: 14 arresti, tre lati
tanti, 27 provvedimenti no
tificati In carcere. Tra gli ar
restati anche 11 presunto ca-
pozona di Cutolo nel Sannlo. 

Vito Faenza 

L'inchiesta per la mancata promozione del senatore 

«Caso Vitalone», tutto il CSM 
ditonde i sei membri incriminati 
Il plenum all'unanimità: i consiglieri accusati non devono essere sospesi - «Non può 
essere limitata la nostra libertà di espressione» - Il giudice: «Voglio solo interrogarli» 

ROMA — Plenum del Consiglio supe
riore della magistratura. Ieri mattina. 
Discussione animata, molti Interventi, 
anche amarezza, ma l'unica e unanime 
conclusione: «I sei membri Incriminati 
dal giudice romano Amato per la man
cata promozione del senatore de Clau
dio Vitalone, hanno soltanto fatto li lo
ro dovere In base al loro convincimenti 
e non debbono essere sospesi. Tutto 11 
CSM deve continuare ad operare con 
rigore e serenità». È questa dunque la 
risposta del massimo organo del giudici 
all'ultima sorprendente mossa della 
magistratura romana: l'Incriminazione 
di sei consiglieri per Interesse privato in 
atti d'ufficio al termine di un'inchiesta, 
quella sulla bocciatura di Vitalone, che 
sembrava destinata a finire nel nulla 
data l'inconsistenza delle accuse. 

Il mandato di comparizione emesso 
dal giudice Amato, naturalmente, non 
significa che la posizione del sei mem
bri del CSM si è aggravata e rappresen
ta, probabilmente, una semplice forma
lità; tuttavia — è questa l'opinione co-
muns — sembrava che la recente sen
tenza della Corte costituzionale che a-
veva riaffermato la «non punibilità del 
membri del CSM per le opinioni espres
se nell'esercizio delle loro funzioni» a-
vesse automaticamente chiuso questa 
assurda Indagine nata dalia denuncia 
del senatore de ed ex-magistrato Vita-
Ione. Tant'è: Ieri 11 CSM ha dovuto per 
l'ennesima volta Indire un plenum per 
discutere della vicenda. 

Il succo della discussione è contenuto 

nelle ultime righe del documento vota
to all'unanimità: «n CSM ribadito 11 
principio dell'astensione da qualsiasi 
forma di Interferenza sullo svolgimento 
della funzione giudiziaria; nel pieno ri
spetto dell'autonomia e' Indipendenza 
dell'attività giurisdizionale, di cui Io 
stesso Consiglio è garante sul piano I-
stituzionale, rileva che 11 capo di impu
tazione non menziona specifici fatti di 
interesse privato, che valgano a diffe
renziare I sei colleghl dagli altri che 
hanno espresso nella stessa seduta opi
nioni analoghe ovvero opinioni diverse 
nell'esercizio dello stesso potere-dovere 
attribuito dalla Costituzione; ribadisce 
la piena e libera funzione costituzionale 
dell'attività del CSM nella linea Indica
ta dalla Corte costituzionale nella sua 
recente sentenza». Il senso è molto chia
ro: 11 capo d'imputazione contestato al 
sei consiglieri non menziona fatti speci
fici di «Interesse privato* e non si capi
sce quindi quale sia la differenza di po
sizione tra I sei e gli altri (la maggioran
za) che bocciarono la domanda di pro
mozione a consigliere di Cassazione 
dell'ex magistrato Vitalone. 

Il giudice Amato, dal canto suo, ha 
precisato Ieri che 11 mandato di compa
rizione risponde all'esigenza di non po
ter definire li procedimento senza avere 
sentitogli Interessati e di dover garan
tire al denunciati «adeguata difesa me
diante contestazione dell'accusa e l'In
terrogatorio col quale possono essere 
acquisiti utili elementi di chiarificazio
ne». I sei Incriminati rispondono che a-
vevano già Inviato una esauriente me

moria difensiva al giudice e Io stesso 
magistrato, disponendo del verbali del
la seduta In cui si decise la bocciatura 
di Vitalone, aveva da tempo gli elemen
ti per chiudere l'Inchiesta, Anche se 
una decisione comune non è stata presa 
1 consiglieri accusati sembrano orienta
ti a recarsi dal giudice e rendere l'Inter
rogatorio. Vedremo, dunque, presto gli 
esiti tecnici di questa vicenda. Ma ieri la 
discussione del plenum è andata al di là 
dell'esame tecnico dell'iniziativa del 
giudice Amato e ha riassunto Si clima 
che si vive da mesi al CSM, ormai al 
centro di una ridda di attacchi senza 
precedentL «La vicenda Vitalone — ha 
osservato 11 consigliere togato Verace! 
— incide In modo rilevante sulla sereni
tà di comportamento del CSM». Il toga
to Vittorio Mele ha detto: «Siamo di 
fronte a colleghl che per loro dovere, 
hanno portato a conoscenza del Consi
glio fatti su cut questo ha basato la sua. 
pronuncia», n laico Galasso, eletto su 
Indicazione del PCI: «La vicenda Impe
gna l'intero Consiglio ancor più dell'In
chiesta sul "cappuccini" perché è In 
gioco la libertà di manifestazione del 
pensiero e del voto, nonché il plurali
smo giuridico e politico del Consiglio. SI 
vuole colpire l'essenza del funziona
mento democratico dell'istituzione». Il 
primo presidente e II Pg della cassazio
ne (membri di diritto del CSM) hanno 
detto: «Qualsiasi provvedimento preso 
non può limitare la nostra libertà di e-
spressione». 

Bruno Miserendino 
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